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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2024, n. 538
Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 con cui si è approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0”;

VISTO il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, di adozione del su 
citato Atto di Alta Organizzazione;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1794 del 16 dicembre 2024 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 1974/2020 “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0”. Integrazioni art. 12 Allegato B) e Istituzione “Struttura speciale Audit e 
Coordinamento controlli Fondi Europei” e “Struttura speciale supervisione controlli interni” - Aggiornamento 
Allegati A-bis e B)” con la quale la Giunta regionale ha approvato le modifiche all’art. 12 dell’Allegato B) 
della D.G.R. n. 1974/2020 ed istituito due nuove Strutture speciali all’interno della Segreteria Generale della 
Presidenza, modificando l’Allegato A-bis) della precitata D.G.R.;

RITENUTO, pertanto, di provvedere in merito,

D E C R E T A

di adottare le seguente integrazioni e modifiche all’atto di Alta Organizzazione denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale “MAIA 2.0”, approvato con D.P.G.R. n. 
22 del 22 gennaio 2021 e s.m.i.:

È adottato l’atto di Alta Organizzazione denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale “MAIA 2.0”.
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Atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale
Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 

Amministrativa regionale “MAIA 2.0”

INDICE

TITOLO I - L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA PRESIDENZA 
E DELLA GIUNTA REGIONALE

Omissis
Art. 3

(Strutture di coordinamento e dirigenziali)

1.	 Il Presidente della Giunta Regionale per l’esercizio delle sue funzioni si avvale della Struttura del 
Gabinetto.

2.	 La Giunta Regionale è, invece, supportata dagli uffici della Segreteria Generale ad essa afferente.

3.	 La struttura organizzativa della Presidenza e della Giunta Regionale si articola in:
-	 Gabinetto del Presidente
-	 Segreteria Generale della Presidenza
-	 Avvocatura Regionale
-	 Segreteria Generale della Giunta Regionale
-	 Struttura di Integrazione
-	 Dipartimenti
-	 Sezioni di Dipartimento
-	 Servizi
-	 Strutture di Staff
-	 Strutture di Progetto
-	 Strutture speciali:

•	 Struttura speciale per l’attuazione del POR;
•	 Struttura speciale Comunicazione Istituzionale;
• 	 Struttura speciale Cooperazione Territoriale;
•	 Struttura speciale Autorità di Audit;
•	 Struttura speciale Audit FSE+;
•	 Struttura Speciale Avviamento del N.U.E. e delle Strutture Territoriali di Protezione Civile;
•	 Struttura speciale Monitoraggio dell’Attuazione regionale del Piano Nazionale di ripresa e 

resilienza);
•	 Struttura speciale Audit e Coordinamento controlli Fondi Europei
•	 Struttura speciale Supervisione Controlli Interni

(omissis)
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Articolo 12 
(Gabinetto del Presidente)

1.	 Il Gabinetto del Presidente è struttura autonoma che esercita funzioni di ausiliarietà per l’esercizio delle 
attività istituzionali del Presidente; assicura il coordinamento dell’indirizzo politico del Presidente e 
della Giunta regionale tramite il raccordo con i Direttori di Dipartimento e il Segretario Generale della 
Presidenza.

2.	 Il Capo di Gabinetto sovrintende all’Ufficio di Gabinetto, coadiuva il Presidente della Regione supportandone 
l’azione, coordinando l’attività degli uffici di diretta collaborazione. Collabora con il Presidente alla 
predisposizione e all’aggiornamento del programma e delle direttive. Esercita ogni altra funzione che il 
Presidente gli delega. Cura e coordina l’integrazione della Programmazione Unitaria regionale in stretto 
raccordo e a sostegno dell’attuazione ed implementazione del Programma di governo; sovrintende alla 
programmazione dei fondi strutturali comunitari di competenza regionale, in raccordo con le diverse 
Autorità di Gestione.

3.	 Il Presidente può nominare, su base fiduciaria, sentito il Capo di Gabinetto, un vice Capo di Gabinetto. Il 
posto di vice Capo di Gabinetto non è compreso nella dotazione organica.

4.	 Ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 giugno 2000 n. 150 è istituita la figura del Portavoce del Presidente della 
Giunta regionale con l’attribuzione delle seguenti funzioni:
-	 coadiuva il Presidente nei rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazione;
-	 svolge le funzioni di Addetto Stampa. Il Presidente della Giunta individua il proprio Portavoce tra 

gli operatori dell’informazione, anche estranei alla Pubblica Amministrazione, che siano iscritti 
all’Albo dei giornalisti e in possesso di comprovata esperienza nel campo dei mezzi di informazione 
e comunicazione. Il Portavoce sottoscrive un contratto subordinato a tempo determinato di diritto 
privato e percepisce una indennità in misura non superiore alla retribuzione prevista per il Dirigente di 
Sezione di Dipartimento, oltre al rimborso delle eventuali spese per missioni e trasferimenti secondo 
le misure in vigore. Il contratto cessa improrogabilmente con la scadenza del mandato presidenziale 
ovvero anticipatamente nel caso di diversa decisione di una delle parti.

5.	 Il Presidente può altresì nominare, su base fiduciaria, fino ad un massimo di quattro consiglieri politici 
ovvero esperti in materia amministrativa, giuridica, economico a supporto del Capo di Gabinetto. In 
alternativa, il Presidente ha facoltà di nominare fino a sei Consiglieri, nei limiti del budget assegnato alla 
Direzione Amministrativa del Gabinetto per gli incarichi specificati al successivo comma 7. Il Presidente, 
qualora abbia necessità ed urgenza di approfondire tematiche di particolare rilevanza politico- istituzionale, 
ha facoltà di nominare, con decreto e previa Deliberazione di Giunta regionale di designazione, ulteriori 
cinque Consiglieri del Presidente per la durata massima di diciotto mesi;

6.	 L’incarico di Consigliere è conferito dal Presidente a personale esterno all’amministrazione in possesso di 
significativa esperienza professionale, sentito il Capo di Gabinetto.

7.	 Ai Consiglieri e al vice Capo di Gabinetto è attribuito il compenso indicato nella convenzione da stipularsi in 
applicazione dell’art. 2, comma 4, del Regolamento regionale 05/12/2000, n. 2, come modificato dall’art. 
1 del Regolamento regionale 17/12/2001 n. 10, in misura non superiore alla retribuzione prevista per il 
Dirigente di Sezione di Dipartimento, oltre al rimborso delle eventuali spese per missioni e trasferimenti 
secondo le misure in vigore.

8.	 Il Presidente, inoltre, può nominare fino ad un massimo di dieci consiglieri espressamente delegati a 
curare questioni di rilevante interesse strategico ed a fornire elementi informativi utili al Presidente per 
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l’attività d’indirizzo della macchina amministrativa e per l’attuazione del Programma di Governo.

9.	 L’incarico di cui al comma 8 è conferito a titolo gratuito, salvo il rimborso delle eventuali spese autorizzate, 
documentate e sostenute per attività correlate allo stesso.

10.	È istituita la Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente.

11.	Il Direttore amministrativo del Gabinetto coordina le attività di Segreteria dello stesso e supporta il Capo 
di Gabinetto. Svolge ogni altra eventuale funzione delegata dal Capo di Gabinetto.

12.	In ragione del ruolo di particolare fiducia richiesto, l’incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto è 
conferito dal Presidente a un dirigente regionale.

13.	L’incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto è equiparato, ai fini retributivi, a quello di Dirigente di 
Sezione di Dipartimento.

14.	La durata dell’incarico, di cui al comma 11, cessa decorsi novanta giorni dalla proclamazione del nuovo 
Presidente della Giunta regionale. Il dirigente regionale nominato ha diritto alla assegnazione di un 
incarico di pari livello rispetto a quello in corso all’atto della nomina con decreto del Presidente della 
Giunta regionale.

omissis

Articolo 15 quinquies 
(Struttura speciale Autorità di Audit)

1.	 È istituita la Struttura speciale Autorità di Audit, funzionalmente dipendente dalla Struttura speciale Audit 
e Coordinamento controlli Fondi Europei.

2.	 Il posto di Responsabile della Struttura speciale Autorità di Audit non è compreso nella dotazione organica. 
Il relativo incarico è equiparato, ai fini retributivi, a quello di Dirigente di Servizio.

3.	 La Struttura speciale Autorità di Audit svolge la funzione di Autorità di Audit a norma dell’art. 77 del 
Regolamento (UE) n. 1060/2021 (RDC) per i Programmi Regionali FESR FSE+ 2021-2027 e del Programma 
di Cooperazione territoriale Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2021- 2027del Programma IPA 
CBC Italia-Albania-Montenegro 2021-2027, a tale scopo Il Dirigente per entrambi i Programmi provvederà 
a quanto di seguito riportato:
•	 garantire, sotto la sua responsabilità, il corretto svolgimento delle funzioni dell’Autorità di Audit di 

cui all’art. 77, 79 o 83 e 81 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, a tale scopo, si avvale per le attività 
riconducibili al FESR per entrambi i Programmi del personale incardinato nella struttura e delle risultanze 
degli audit della struttura speciale Audit FSE+ per le attività riconducibili al FSE+,

•	 predisporre ed approvare una strategia di audit a norma dell’art.78 del Regolamento (UE) n. 1060/2021;
•	 garantire che le attività di audit siano svolte per accertare la completezza, accuratezza e veridicità dei 

conti presentati per il periodo contabile di riferimento, la legittimità e la regolarità delle spese delle 
quali è stato chiesto il rimborso alla Commissione con riferimento al medesimo periodo contabile, il 
corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo istituito per i Programmi al fine di emettere 
un parere di audit a norma dell’articolo 77, paragrafo 3, lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021 
e di redigere ed emettere una relazione annuale di controllo conforme alle prescrizioni dell’articolo 63, 
paragrafo 5, lettera b), del regolamento finanziario, in conformità del modello riportato nell’allegato XX 
del Regolamento (UE) n. 1060/2021;

•	 definire ed approvare per ogni periodo contabile i parametri del campionamento ed estrarre le 
operazioni che saranno oggetto di audit;
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•	 rispettare tutte le indicazioni in merito all’audit unico di cui all’art.80 del Regolamento (UE) n. 
1060/2021;

•	 eseguire le valutazioni di cui all’art.94 par. 2 del Regolamento (UE) n. 1060/2021;
•	 gestire i rapporti con i Servizi della Commissione Europea, Corte dei Conti Europea e con IGRUE;
•	 assicurare la pronta implementazione delle raccomandazioni che dovessero provenire da IGRUE, 

Commissione Europea e Corte dei Conti Europea;
•	 adottare adeguate misure per garantire il rispetto dei requisiti di competenza e indipendenza dei 

componenti della struttura organizzativa;
•	 seguire e presidiare gli adempimenti amministrativi per dotare la struttura delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali, per garantire la piena attuazione del disegno organizzativo approvato e 
l’efficace svolgimento delle attività previste dalla strategia di audit;

•	 approvare la manualistica e i kit di controllo standard per lo svolgimento di audit di sistema, delle 
operazioni, dei conti;

•	 pianificare le attività previste per ciascun periodo di audit, secondo appositi strumenti (workload e 
scheduling);

•	 assicurare che tutte le attività di audit siano svolte nel rispetto degli standard di audit internazionalmente 
riconosciuti;

•	 assistere l’Avvocatura regionale in occasione di eventuali contenziosi relativi agli audit svolti.
Inoltre, allo scopo di mantenere la responsabilità di tutte le attività svolte ai fini dell’espressione del parere 

di audit a norma dell’articolo 77, paragrafo 3, lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021, il Dirigente 
del Servizio dovrà:

•	 approvare procedure che garantiscano l’acquisizione degli esiti dei controlli svolti dal Servizio Audit 
FSE+ secondo quanto previsto dall’ISA 600 ai fini del mantenimento della responsabilità delle funzioni 
di cui agli artt. 77, 79, 81 e 94 del Regolamento (UE) n. 1060/2021,

•	 dirigere e coordinare sotto la propria responsabilità le attività del “Group of auditors” del Programma 
Programma di Cooperazione territoriale Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2021-2027;

Infine, il Dirigente del Servizio è Membro del “Group of Auditors” per il Programma Grecia – Italia 2021-
2027, a tale scopo dovrà

•	 svolgere gli audit delle operazioni campionate dal “Leader del Group of auditors” a norma dell’art.79 
del Regolamento (UE) n. 1059/2021, avvalendosi della struttura organizzativa del Servizio Audit dei 
Programmi di Cooperazione Territoriale,

•	 gestire i rapporti con il “Leader del Group of auditors”;
•	 assicurare la pronta implementazione delle raccomandazioni che dovessero provenire da IGRUE, 

Commissione Europea e Corte dei Conti Europea;
•	 adottare adeguate misure per garantire il rispetto dei requisiti di competenza e indipendenza dei 

componenti della struttura organizzativa;
•	 seguire e presidiare gli adempimenti amministrativi per dotare la struttura delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali, per garantire la piena attuazione del disegno organizzativo approvato e 
l’efficace svolgimento delle attività previste;

•	 approvare la manualistica e i kit di controllo standard per lo svolgimento degli audit delle operazioni;
•	 pianificare le attività previste per ciascun periodo di audit, secondo appositi strumenti (workload e 

scheduling);
•	 assicurare che tutte le attività di audit siano svolte nel rispetto degli standard di audit internazionalmente 

riconosciuti;
•	 assistere l’Avvocatura regionale in occasione di eventuali contenziosi relativi agli audit svolti.”

4.	 La Struttura speciale Autorità di Audit è responsabile delle funzioni previste dall’art.127 del regolamento 
(UE) 1303/2013 per il PO FESR FSE 2014-2020 della Puglia e del Programma IPA-CBC Italia-Albania-
Montenegro 2014- 2020, in particolare, il Dirigente della Struttura Speciale Autorità di Audit per la 
programmazione 2014-2020 è l’Autorità di Audit di entrambi i summenzionati Programmi Operativi, 
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pertanto garantisce ed è responsabile delle seguenti funzioni:
a)	 svolgimento delle attività di audit sul corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo del 

programma operativo e su un campione adeguato di operazioni sulla base delle spese dichiarate;
b)	 definizione della dimensione del campione in modo che sia sufficiente a consentire al Dirigente 

della Struttura speciale Autorità di Audit di redigere un parere di audit valido, a norma dell’articolo 
63, paragrafo 7, del regolamento finanziario 1046/2018, nel rispetto delle regole stabilite per il 
campionamento statistico e non statistico dai regolamenti applicabili;

c)	 	applicazione al lavoro di audit degli standard riconosciuti a livello internazionale in materia;
d)	 redazione ed adozione della strategia di audit a norma dell’art. 127 par. 4 del regolamento (UE) 

1303/2013;
e)	 audit dei conti annuali presentati dall’AdG designata a norma dell’art.123 par.3 del regolamento (UE) 

1303/2013;
f)	 definizione, per ciascun periodo contabile, del trattamento delle irregolarità, del tasso di errore totale 

e del tasso di errore residuo secondo gli orientamenti della Commissione Europea applicabili;
g)	 redazione ed adozione di:
i.	 un parere di audit a norma dell’articolo 63, paragrafo 7, del regolamento finanziario 1046/2018;
ii.	 una relazione di controllo che evidenzi le principali risultanze delle attività di audit svolte a norma 

dell’art.127 paragrafo 1 del regolamento (UE) 1303/2013, comprese le carenze riscontrate nei sistemi 
di gestione e di controllo e le azioni correttive proposte e attuate.

Per lo svolgimento delle funzioni di cui ai punti da a) a e) per il solo POR Puglia 2014-2020, il Dirigente della 
Struttura Speciale Autorità di Audit si avvale del supporto della Struttura Speciale Audit FSE+ secondo 
quanto previsto al comma 4 dell’art. 15 sexies.

Per le specifiche attività connesse alle attività di audit svolte ai sensi dell’art. 127 del Regolamento-(UE) 
1303/2013 e dell’art. 77 del Regolamento (UE) 1060/2021 la Struttura Speciale Autorità di Audit 
esercita le prerogative proprie del Dirigente di vertice nei confronti del dirigente della Struttura 
Speciale Audit FSE+.

Affinché sia documentata la responsabilità finale delle funzioni ex art.127 del regolamento (UE) 1303/2013 
da parte della Struttura speciale Autorità di Audit, dovranno essere approvate formali procedure volte 
a disciplinare e coordinare l’esercizio delle funzioni della Struttura speciale Audit FSE+ di cui al comma 
4 dell’art. 15 sexies.

Infine, la Struttura speciale Autorità di Audit è membro del group of auditor del programma Interreg 
Grecia Italia 2014-2020, ai sensi dell’art.25 del Regolamento (UE) n. 1229/2013.

Articolo 15 Sexies 
(Struttura speciale Audit FSE+)

1.	 È istituita la Struttura speciale Audit FSE +, funzionalmente dipendente della Struttura speciale Audit e 
Coordinamento controlli Fondi Europei.

2.	 Il posto di Responsabile della Struttura speciale Audit FSE + non è compreso nella dotazione organica. Il 
relativo incarico è equiparato, ai fini retributivi, a quello di Dirigente di Servizio.

3.	 Il dirigente responsabile della Struttura speciale Audit FSE+ svolge i controlli di secondo livello sui 
progetti finanziati nell’ambito del Programma Regionale FESR FSE+ 2021-2027 per il FSE+. Gli esiti dei 
controlli dovranno confluire relazione annuale di controllo di cui all’articolo 63, paragrafo 5, lettera b), del 
regolamento finanziario, al fine di consentire all’Autorità di Audit del Programma di emettere un parere 
di audit a norma dell’articolo 77, paragrafo 3, lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021. A tale scopo 
il dirigente del Servizio Audit FSE+, avvalendosi del personale incardinato nel Servizio, svolge le seguenti 
attività:
•	 esecuzione degli audit di sistema riconducibili al FSE+, secondo quanto pianificato per ciascun periodo 

contabile dalla strategia di audit redatta a norma dell’art. 78 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 ed 
approvata dall’Autorità di audit del Programma Regionale FESR FSE+ 2021-2027;
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•	 svolgimento dell’audit delle operazioni certificate nell’ambito del FSE+, secondo il campione trasmesso 
dall’Autorità di Audit del Programma Regionale FESR FSE+ 2021-2027;

•	 esecuzione dell’audit dei conti presentati per il FSE+ secondo la bozza trasmessa dall’Autorità di Audit.
•	 eseguire le valutazioni di cui all’art.94 par. 2 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, riportando il lavoro 

svolto su apposta relazione da trasmettere all’Autorità di audit del Programma;
•	 assistere e supportare l’Autorità di audit nei rapporti con i Servizi della Commissione Europea, Corte dei 

Conti Europea e IGRUE;
•	 assicurare la pronta implementazione delle raccomandazioni riguardanti il FSE+ che dovessero 

provenire da IGRUE, Commissione Europea e Corte dei Conti Europea;
•	 adottare adeguate misure per garantire il rispetto dei requisiti di competenza e indipendenza dei 

componenti della struttura organizzativa;
•	 seguire e presidiare gli adempimenti amministrativi per dotare la struttura delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali, per garantire la piena attuazione del disegno organizzativo approvato e 
l’efficace svolgimento delle attività previste;

•	 pianificare le attività previste per ciascun periodo di audit, secondo appositi strumenti (workload e 
scheduling);

•	 assicurare che tutte le attività di audit siano svolte nel rispetto degli standard di audit internazionalmente 
riconosciuti;

•	 assistere l’Avvocatura regionale in occasione di eventuali contenziosi relativi agli audit svolti riguardanti 
il FSE+.”

4.	 La Struttura speciale Audit FSE+ supporta l’Autorità di Audit del POR PUGLIA 2014 2020 nelle funzioni di 
cui al comma 4 dell’art.15 quinquies lettere da a) ad e) per entrambi i Fondi.

In particolare, il supporto si articola nelle attività di seguito individuate:
a)	 Gestione dei rapporti con IGRUE, Commissione Europea, Corte dei Conti europea;
b)	  Pianificazione delle attività previste per ciascun periodo di Audit e nella definizione del planning 

triennale;
c)	 Definizione dei parametri di campionamento finalizzato alla realizzazione dell’Audit delle operazioni;
d)	 Aggiornamento della strategia di Audit e del Manuale di controllo;
e)	 Definizione del workload e dello scheduling;
f)	 Selezione dei test di conformità;
g)	 Coordinamento e supervisione delle attività di Audit di sistema, audit delle operazioni e audit dei conti.
Le modalità operative relative allo svolgimento delle summenzionate attività saranno disciplinate da 

apposita procedura approvata dall’Autorità di Audit.

(Omissis)

Art. 15 novies
(Struttura speciale Audit e Coordinamento controlli Fondi Europei)

1.	 È istituita la Struttura speciale Audit e Coordinamento controlli Fondi Europei, alle dirette dipendenze 
della Segreteria Generale della Presidenza.

2.	 Il posto di Responsabile della Struttura speciale Audit e Controllo Fondi Europei non è compreso nella 
dotazione organica. Il relativo incarico è equiparato, ai fini retributivi, a quello di Dirigente di Sezione di 
Dipartimento.

3.	 Alla Struttura speciale sono assegnate le seguenti funzioni:
a)	 coordina le attività di audit sui Programmi a gestione concorrente a valere sui Fondi FESR, FSE e 

FSE+ nella titolarità della Regione Puglia, interfacciandosi con le strutture titolari delle attività di cui 
all’art.127 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 77 del Reg. (UE) 1060/2021;

b)	 coordina e supervisiona le attività di controllo relative ai progetti a valere sul PNRR del soggetto 
attuatore Regione Puglia, svolte dalle Sezioni competenti, a tale scopo, redige apposito manuale delle 
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procedure ed elabora apposite check-list di controllo;
c)	 nell’ambito delle attività di cui al punto b) effettua verifiche a campione sull’adeguatezza dei controlli 

svolti dalle strutture regionali, anche allo scopo di garantire che i finanziamenti regionali erogati siano 
stati utilizzati regolarmente e legittimamente e che tutte le misure per l’attuazione di riforme e progetti 
di investimento nell’ambito del piano per la ripresa e la resilienza siano state attuate correttamente, 
in conformità di tutte le norme applicabili, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, 
l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interesse”.

Art. 15 decies
(Struttura speciale Supervisione Controlli Interni)

1.	 È istituita la Struttura Speciale supervisione controlli interni, alle dirette dipendenze della Struttura speciale 
Audit e Coordinamento controlli Fondi Europei.

2.	 Il posto di Responsabile della Struttura Speciale supervisione controlli interni non è compreso nella 
dotazione organica. Il relativo incarico è equiparato, ai fini retributivi, a quello di Dirigente di Sezione di 
Dipartimento.

3.	 Alla Struttura speciale sono assegnate le seguenti funzioni nell’ambito del PR FESR/FSE 2021-2027:
a)	 esecuzione della Quality Review sugli audit delle operazioni svolti a norma dell’art.77 par.1 del 

Regolamento (UE) 1060/2021;
b)	 esecuzione della Quality Review sugli audit di sistema svolti a norma dell’art.77 par.1 del Regolamento 

(UE) 1060/2021;
c)	 esecuzione della Quality Review sugli audit dei conti svolti a norma dell’art.77 par.1 del Regolamento 

(UE) 1060/2021;
d)	 esecuzione della Quality Review sulla Relazione di cui al par.5 lettera b) dell’art.63 del Regolamento 

(UE, Euratom) 2024/2509;
e)	 esecuzione della Quality Review su Strategia di Audit e Manuale dell’Autorità di Audit;
f)	 supporto all’Autorità di Audit designata a norma dell’art.77 del Regolamento (UE) 1060/2021 in 

occasione degli audit della Commissione Europea, della Corte dei Conti Europea e di IGRUE.

Omissis

* * * *

Il presente Decreto sarà notificato, a cura del Gabinetto, alla Sezione Supporto Legislativo ed alla Sezione 
Personale e Organizzazione per i connessi adempimenti di competenza.
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

Bari, lì 17 dicembre 2024

								        EMILIANO
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